
 

MODELLI  INTRASTAT DAL 1°  GENNAIO 2022 
 
Gli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, aventi periodi di riferimento 
decorrenti dal mese di gennaio 2022, hanno subito alcune modifiche e/o semplificazioni. 
Di seguito un riepilogo delle novità introdotte. 

MODELLO INTRA 1-SEXIES 

È stato introdotto il nuovo modello Intra 1sexies, mediante il quale gli operatori dichiarano il 
trasferimento delle merci all’estero presso il destinatario finale, con differimento della cessione 
vera e propria al momento del prelievo dei beni dal cliente finale nel proprio Stato estero (cd. call-
off stock, recepito a livello nazionale ad opera del recente D.Lgs. n. 192/2021). 

MODELLO INTRA 1-BIS (CESSIONI INTRACOMUNITARIE) 

Sono state apportate alcune modifiche al modello Intra 1bis, che nella nuova versione prevede, 
relativamente alla compilazione del codice della natura della transazione, ovvero il dato che 
individua la ragione del trasferimento (acquisto, vendita, restituzione, sostituzione in garanzia e 
lavorazione conto terzi), che i soli soggetti che effettuano - o presumono di effettuare - 
trasferimenti intracomunitari in misura superiore a 20 milioni di euro dovranno indicare, oltre alla 
compilazione del dato a una cifra (colonna A), anche il dettaglio della seconda cifra (colonna B). 

È stato inoltre introdotto l’obbligo di inserire, ai soli fini statistici, l’informazione relativa all’origine 
non preferenziale dei beni spediti in altro Stato membro. A tale riguardo, si evidenzia che il dato 
sull’origine segue le regole doganali e, quindi:  

- per le merci “U.E.”, bisogna fare riferimento allo Stato membro in cui il bene è ottenuto o 
prodotto, ovvero, nel caso in cui la produzione riguardi più Stati membri, lo Stato in cui i 
beni sono stati sottoposti all’ultima trasformazione o lavorazione sostanziale, 
economicamente giustificata;  

- per i beni “non U.E.”, bisogna fare riferimento alle regole doganali relative all’attribuzione 
dell’origine non preferenziale. A tale riguardo, si fa presente che tale informazione non 
sempre è a disposizione dell’operatore nazionale e questo potrebbe creare problemi alle 
imprese che, dal 2022, dovranno organizzarsi per acquisire e comunicare correttamente 
l’informazione sul modello Intra 1bis. 

Infine, è stata introdotta una semplificazione per le cessioni di beni di valore inferiore a euro 1.000. 
Infatti, per tali trasferimenti non è necessario (facoltà non obbligo) indicare in modo dettagliato il 
dato della classificazione doganale dei singoli beni (nomenclatura combinata), ma è possibile 
utilizzare il codice unico “99500000”. 

MODELLO INTRA 2-BIS (ACQUISTI INTRACOMUNITARI) 

La prima novità consiste nell’eliminazione, per gli acquisti intracomunitari, della presentazione del 
modello Intrastat trimestrale. 
È inoltre prevista la presentazione mensile degli elenchi Intrastat, solo qualora l’ammontare 
trimestrale degli acquisti effettuati nel trimestre, ovvero in uno dei quattro trimestri precedenti, sia 
superiore a euro 350.000.  

All’interno del modello non è più richiesta la compilazione delle informazioni relative a: 

- Stato del fornitore 

- Codice IVA del fornitore  



 

- Ammontare delle operazioni in valuta 
Relativamente alla compilazione del codice della natura della transazione, ovvero il dato che 
individua la ragione del trasferimento (acquisto, vendita, restituzione, sostituzione in garanzia e 
lavorazione conto terzi), che i soli soggetti che effettuano - o presumono di effettuare - 
trasferimenti intracomunitari in misura superiore a 20 milioni di euro dovranno indicare, oltre alla 
compilazione del dato a una cifra (colonna A), anche il dettaglio della seconda cifra (colonna B). 

Infine, è stata introdotta una semplificazione per le cessioni di beni di valore inferiore a euro 1.000. 
Infatti, per tali trasferimenti non è necessario (facoltà non obbligo) indicare in modo dettagliato il 
dato della classificazione doganale dei singoli beni (nomenclatura combinata), ma è possibile 
utilizzare il codice unico “99500000”. 

MODELLO INTRA 2-QUATER (SERVIZI INTRACOMUNITARI RICEVUTI) 
In merito ai servizi a livello comunitario ricevuti, sono state previste le seguenti semplificazioni: 

- Abolizione dell’obbligo di presentazione del modello con cadenza trimestrale;  

- Eliminazione dell’obbligo di fornire le informazioni relative a codice IVA del fornitore, 
ammontare delle operazioni in valuta, modalità di erogazione, modalità di incasso e Paese di 
pagamento. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


